
Partono da questo mese le attività 
del GPPinfoNET, il comitato di dif-
fusione del GPPnet.  

Vi ricordiamo che il GPPnet è un 
progetto finanziato dal programma 
LIFE Ambiente della Comunità Euro-
pea che vede direttamente coin-
volti, oltre all’ Amministrazione 
Provinciale, 13 Comuni appartenenti 
alla Provincia di Cremona.  

Il settore ambiente della Provincia 
ha scelto il GPP (Green Public Pro-
curement) come strumento principe 
per continuare il percorso verso lo 
Sviluppo Sostenibile già intrapreso 
con l’Agenda 21 Locale.  

Attraverso una politica di acquisti 
verdi la Provincia vuole ridurre gli 

impatti ambientali derivanti dalle 
proprie attività e, allo stesso 
tempo, indurre il mercato a la-
vorare per l’ambiente. 

Siamo però convinti del fatto che 
il GPPnet non debba rimanere un’ 
esperienza isolata e che il successo 
dell’iniziativa dipenderà anche 
dalla nostra capacità di condi-
viderne  i risultati con altri.   

E proprio da questa convinzione è 
nata l’idea del GPPinfoNET che ha 
ricevuto il patrocinio del Coordi-
namento delle Agende 21 Locali 
Italiane e l’adesione di circa 30 
Enti.  

A tutti auguriamo un buon lavoro 
e inviamo  i più cordiali saluti. 

Benvenuti !Benvenuti !Benvenuti !Benvenuti !    

Chi fa cosa nel GPPinfoNETChi fa cosa nel GPPinfoNETChi fa cosa nel GPPinfoNETChi fa cosa nel GPPinfoNET    

Ecosistemi, per conto 
della Provincia di Cre-
mona, facilita la diffusione 
di informazioni all’interno 
del network, fornendo ai 
partecipanti un servizio di 
aggiornamento puntuale 
sullo stato di avan-
zamento del GPPnet e 
distribuendo i prodotti 
che vengono realizzati nel 
corso del progetto. 

Le informazioni sul 
GPPnet sono accompag-
nate da notizie sullo sce-
nario internazionale del 
GPP, grazie anche agli 

input provenienti dalla 
BIG-Net, la rete internazi-
onale gestita dall’ICLEI di 
cui fa parte la Provincia di 
Cremona.   

Il GPPinfoNET vuole  
però essere oltre che un 
luogo di diffusione di in-
formazioni  sugli acquisti 
verdi della Pubblica Am-
ministrazione, anche un 
network propositivo e 
capace di stimolare il di-
battito sul GPP in Italia. 

Per questo contiamo sul 
fatto che le informazioni 
diffuse all’interno del net-

work si trasformino in 
spunti di riflessione e 
quindi argomenti di dis-
cussione per tutti i parteci-
panti, dai quali Ecosistemi 
raccoglierà idee, opinioni 
ed esperienze.   

Giugno 2003    N° 1 Giugno 2003    N° 1 Giugno 2003    N° 1 Giugno 2003    N° 1     GPPinfoNETGPPinfoNETGPPinfoNETGPPinfoNET    

GGGGPPPPPPPPiiiinnnnffffooooNNNNEEEETTTT  



Attualmente gli enti che hanno Attualmente gli enti che hanno Attualmente gli enti che hanno Attualmente gli enti che hanno 
aderito al comitato sono: aderito al comitato sono: aderito al comitato sono: aderito al comitato sono:     

ARPA  Lazio 

ARPA Piemonte 

ARPA Toscana 

Comune di Ferrara 

Comune di Specchia 

Comune di Matera 

Comune di Oppido  

Lucano 

Comune di Roma 

Comune di Santo Stefano  
di Camastra  

Comune di Sesto San 
Giovanni  

Comune di Pavia  

Provincia di Bologna  

Provincia di Genova 

Provincia di Lecco  

Provincia di Modena 

Provincia di Potenza 

Provincia di Torino 

Regione Basilicata 

Regione Marche  

Regione Umbria 

Parco di Veio 

ICLEI 

Ministero dell’Ambiente 

Randa Group S.A. 

 

Per avere I referenti degli Per avere I referenti degli Per avere I referenti degli Per avere I referenti degli 
enti scarica l’Allegato 1enti scarica l’Allegato 1enti scarica l’Allegato 1enti scarica l’Allegato 1    

    

    

Chi sono I Membri ?Chi sono I Membri ?Chi sono I Membri ?Chi sono I Membri ?    

A che punto è il Gppnet ?A che punto è il Gppnet ?A che punto è il Gppnet ?A che punto è il Gppnet ?    

Pubblica Amministrazi-
one. 

Le Amministrazioni sono 
poi state invitate a com-
pilare due Check-list, una 
di indagine ed una di 
dettaglio, utili a definire 
il campo di applicazione 
del GPP. 

Con la CheckCheckCheckCheck----List di in-List di in-List di in-List di in-
dagine dagine dagine dagine sono stati indi-
viduati tutti i prodotti e 
servizi che le PA coin-
volte nel progetto utiliz-
zano/erogano e che sono 
passibili di GPP. 

La CheckCheckCheckCheck----List di dettaglioList di dettaglioList di dettaglioList di dettaglio, 
con cui i gruppi di lavoro 
sono attualmente alle 
prese, serve ad analizzare  
in maniera più approfon-
dita tutte le attività che 
sono potenzialmente 
causa di impatti ambien-
tali significativi, con l’obi-
ettivo di costruire una 
gerarchia degli impatti 
ambientali delle PA.   

Sulla base di questa gerar-
chia saranno individuati i 
servizi e i prodotti sui quali 
sperimentare il GPP. 

Per facilitare il lavoro dei 
funzionari la Check-List di 
dettaglio è accompagnata 
dalle ‘Linee Guida per la 
Compilazione’.  E’ inoltre 
attivo un numero verde per 
l’assistenza continua.  

  

 

 

 

 

 

Per avere i documenti Per avere i documenti Per avere i documenti Per avere i documenti 
sopradescritti scarica sopradescritti scarica sopradescritti scarica sopradescritti scarica     

gli Allegati  2gli Allegati  2gli Allegati  2gli Allegati  2----3333----4444----5555    

 

Il Gppnet ha preso uffi-
cialmente il via il 31  gen-
naio con la conferenza di 
lancio del progetto che si 
è tenuta a Cremona 
(Palazzo Cattaneo) ed è 
dunque ora al sesto mese 
di attività.   

Gli sperimentatori del 
GPP, ovvero i funzionari 
dei 13 comuni e dell’ Am-
ministrazione Provinciale 
sono divisi in quattro 
gruppi di lavoro.  

A tutti sono stati  dis-
tribuiti, un Opuscolo In-Opuscolo In-Opuscolo In-Opuscolo In-
formativoformativoformativoformativo, che offre una 
panoramica delle te-
matiche rilevanti ai fini 
dell’implementazione del 
GPP, e un Documento di Documento di Documento di Documento di 
analisi della normativa analisi della normativa analisi della normativa analisi della normativa 
vigente a livello nazion-vigente a livello nazion-vigente a livello nazion-vigente a livello nazion-
ale e comunitario in ma-ale e comunitario in ma-ale e comunitario in ma-ale e comunitario in ma-
teria  di appalti pubbliciteria  di appalti pubbliciteria  di appalti pubbliciteria  di appalti pubblici    
che illustra  come i criteri 
ecologici possono essere 
introdotti nelle proce-
dure di acquisto di una 
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Fondamentale fonte di 
informazioni su tutto ciò 
che riguarda il GPP a li-
vello internazionale 
(buone pratiche, vantag-
gi, ostacoli, normativa, 
…) è l’Eco-Procurement 
Programme dell’ICLEI 
(International Council for 
Local Environmental Ini-
tiatives).  Tra le attività 

dell’EPP, ampiamente de-
s c r i t t e  s u l  s i t o 
www.iclei.org/ecoprocura
, segnaliamo in particolare 
il progetto RELIEF e la 
BIG-Net, Buy-It-Green, la 
rete dei responsabili co-
munali per   gli acquisti 
ecologici. 
Dal marzo 2003 anche la 

Provincia  di Cremona  
è diventata membro 
della BIG-Net, di cui 
fanno parte più di 50 
Enti Locali provenienti 
da  tutta Europa.  
 

montabili per l’inserimento 
di criteri ecologici nei ban-
di di gara pubblici. Impedi-
menti più significativi per 
l’applicazione del GPP su 
larga scala, sono invece 
quelli legati alla carenza di 
informazioni sulle poten-
zialità del GPP come stru-
mento per lo sviluppo so-
stenibile e alla disponibilità 
di alcuni prodotti ‘verdi’ 
sul mercato. Il secondo 
problema sembra essere 
sentito più che altro nei 
Paesi dell’Europa meridio-
nale dove sono meno dif-
fuse sia la certificazione 

Il 12 e 13 giugno si è tenuto 
il meeting annuale della BIG-
Net ad Atene, presso il Mu-
nic ip io  d i  Holargos.  
All’incontro sono state pre-
sentate esperienze di GPP in 
diverse città e per diversi 
prodotti, quali: forniture per 
uffici (Comune di Barcello-
na-Spagna), carta (Comune 
di Pori-Finlandia), indumenti 
da lavoro (Kolding- Dani-
marca), cibi biologici 
(Comune di Ferrara-Italia). 
Nel complesso, risulta che i 
comuni pionieri del GPP non 
vedono nell’attuale normati-
va europea ostacoli insor-

ambientale di prodotto che di 
impresa. Le prossime iniziative 
dell’ICLEI  e dei membri della 
BIG-Net per la diffusione del 
GPP in Europa saranno presen-
tate nel corso della Conferenza 
Eco-procura 2003 che si terrà 
a Goteborg dall’8 al 10 settem-
bre. 

Cosa succede negli altri PaesiCosa succede negli altri PaesiCosa succede negli altri PaesiCosa succede negli altri Paesi    

Il Meeting annuale della BIGIl Meeting annuale della BIGIl Meeting annuale della BIGIl Meeting annuale della BIG----NetNetNetNet    

I risultati del Progetto RELIEFI risultati del Progetto RELIEFI risultati del Progetto RELIEFI risultati del Progetto RELIEF    

gli Enti Locali che conter-
ranno indicazioni specifi-
che per l’inserimento di 
criteri ecologici nelle pro-
cedure di acquisto di 6 
gruppi di prodotti: elet-
tricità, edifici, prodotti di 
elettronica, prodotti per 
la pulizia, cibi, mezzi di 
trasporto.  Da sottolinea-
re che i criteri ecologici 
suggeriti per ciascun 
gruppo di prodotti sono 
stati discussi nell’ambito 
di Tavole Rotonde tema-

tiche a cui hanno parteci-
pato esperti di settore, 
responsabili per gli acqui-
sti degli Enti Locali e rap-
presentanti dei fornitori. 

RELIEF è un progetto di 
ricerca triennale, i cui 
risultati, pubblicati di re-
cente nel volume ‘‘‘‘Buying 
into the Environment’ 
(Greenleaf Publishing), 
dimostrano come sia pos-
sibile raggiungere note-
voli benefici ambientali 
attraverso  l’acquisto di 
prodotti e servizi verdi 
da parte degli Enti Locali 
europei.  A questa pub-
blicazione faranno segui-
to delle linee-guida per 

Gli Enti Locali Gli Enti Locali Gli Enti Locali Gli Enti Locali 

che hanno che hanno che hanno che hanno 

preso parte al preso parte al preso parte al preso parte al 

RELIEF sono:RELIEF sono:RELIEF sono:RELIEF sono:    

Kolding Kolding Kolding Kolding 

(Danimarca)(Danimarca)(Danimarca)(Danimarca)    

MalmoMalmoMalmoMalmo    

(Svezia)(Svezia)(Svezia)(Svezia)    

AmburgoAmburgoAmburgoAmburgo    

Stoccarda Stoccarda Stoccarda Stoccarda     

(Germania)(Germania)(Germania)(Germania)    

MiskolcMiskolcMiskolcMiskolc    

(Ungheria)(Ungheria)(Ungheria)(Ungheria)    

ZurigoZurigoZurigoZurigo    

(Svizzera)(Svizzera)(Svizzera)(Svizzera)    
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A cura di  Ecosistemi s.r.l. 
 

Largo dé Ginnasi, 2  
00186 Roma  
Tel. +39 06 68301407 
Fax +39 06 68301416 
E-mail: ecosistemi@ecosistemi-srl.it 
 
Referenti per Ecosistemi: Nina Vetri, Livia Mazzà 

 

Force of Environmental 
Innovation?’ si può carpi-
re lo stato di incertezza 
che aleggia intorno 
all’attuale riforma della 
Direttiva Europea sugli 
Acquisti Pubblici, specie 
per quanto concerne gli 
effetti che la stessa po-
trebbe avere sul GPP.    
 
Obiettivo fondamentale 
della  revisione della Di-
rettiva è infatti quello di 
risolvere questioni legate 
alla distorsione delle re-
gole del mercato interno, 
ma c’è il rischio che con-
centrando l’attenzione 
solo sulla difesa e 
l’estensione del principio 
di non-discriminazione si 
perdano di vista gli obiet-
tivi di integrazione delle 
considerazioni ambientali 
nelle politiche europee. 

Nel 2001 la  Commis-
sione Europea  ha pubbli-
cato una  Comunicazione 
Interpretativa sul diritto 
comunitario degli appalti 
pubblici e le possibilità di 
integrare considerazioni 
di carattere ambientale 
negli appalti pubblci 
(COM 274/2001).  Lo 
stato dell’arte in materia 
potrebbe però cambiare 
con l’emanazione della 
nuova Direttiva Europea 
sugli Appalti Pubblici. 

Il 26 e 27 maggio si è 
tenuto a Bruxelles un  
seminario sull’ argomen-
to, organizzato dall’ICLEI 
e dalla Rappresentanza 
Svedese Permanente a 
Bruxelles.  Già dal titolo 
del seminario ‘EU Procu-
rement Directives –
Constraints or Driving 

Pertanto alcuni degli e-
mendamenti proposti e 
oggetto di discussione 
riguardano nello specifico 
l’inserimento di fattori 
ambientali, ma anche 
sociali, nelle direttive per 
gli acquisti pubblici.   
 
Il primo luglio il testo 
della Direttiva sarà vota-
to dal Parlamento Euro-
p e o :  a  s e c o n d a 
dell’approvazione o me-
no del testo e dei vari  
emendamenti, la stesura 
di bandi di gara verdi 
potrebbe dunque risulta-
re in futuro più o meno 
‘facile’ dal punto di vista 
normativo. 
 

 Normativa europea e GPP Normativa europea e GPP Normativa europea e GPP Normativa europea e GPP    
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Eccoci al secondo numero del bollettino GPPinfoNET che vi aggiornerà sull’anda-
mento del GPPnet e più in generale sulle tematiche del  GPP.   Naturalmente siamo 
sempre pronti ad accogliere le vostre eventuali  osservazioni e/o segnalazioni e rin-
graziamo quanti già ci hanno contattato manifestando un interesse attivo.  

Vi informiamo che nel frattempo quattro nuovi Enti hanno aderito al  comitato di 
diffusione GPPinfoNET, qui di seguito trovate i contatti.  

Comune di Palermo⇒ Giovanni Avanti g.avanti@comune.palermo.it  

Provincia di Pesaro e Urbino⇒ Alessandra Traetto a.traetto@provincia.ps.it 

Regione Umbria ⇒ Paolo Camerieri cridea@regione.umbria.it  

ARPA Lombardia ⇒ Rossella Maria Gafà r.gafa@arpalombardia.it 

 
Cogliamo l’occasione per inviare Cordiali Saluti  

Bentrovati !Bentrovati !Bentrovati !Bentrovati !    

A che punto è il Gppnet?A che punto è il Gppnet?A che punto è il Gppnet?A che punto è il Gppnet?    

Questo mese si sono con-
cluse le fasi di coinvolgi-
mento e conoscenza del 
target del GPPnet (i 13 
Comuni e 4 settori 
de l l ’Ammin i s t r az ione 
Provinciale). Tappa fon-
damentale è stata sicura-
mente la formulazione 
della gerarchia degli im-
patti  elaborata da Ecosis-
temi e discussa con i 4 
gruppi di lavoro a Cre-
mona il 23 Luglio.  

Le informazioni di base 
per la costruzione della 
gerarchia sono state rac-
colte dai certificati di 
conto consuntivo e dalle 
checklist di dettaglio com-
pilate dagli enti coinvolti. 
L’analisi è stata condotta 
per gradi:  a partire 

dall’individuazione del 
bene/servizio si è passati 
all’identificazione degli 
impatti ambientali per 
ogni fase del ciclo di vita 
del bene/servizio fino ad 
arrivare alla  valutazione 
e gerarchizzazione dell’ 
impatto ambientale per 
ciascun bene/servizio.  

Il documento allegato 
contiene i risultati 
dell’analisi riportati in 
matrici e tabelle. La ger-
archia degli impatti con-
sente di individuare il 
campo di applicazione 
del GPP nel suo com-
plesso e di mettere il 
GPP in relazione al raggi-
ungimento di obiettivi di 
politica ambientale.  

 

Ai fini della realizzazione 
del progetto il campo di 
applicazione del GPP sarà 
comunque definito consid-
erando oltre alla gerarchia 
anche la tipologia di bandi 
emanati  negli ultimi due 
anni dagli enti coinvolti, 
dalle loro esigenze  in ter-
mini di acquisti e dalle 
osservazioni che emerger-
anno  dalle tavole rotonde 
con le ditte fornitrici.  

 
Per avere la Per avere la Per avere la Per avere la GerarchiaGerarchiaGerarchiaGerarchia    
degli impatti degli impatti degli impatti degli impatti scarica scarica scarica scarica 
l’Allegato 1l’Allegato 1l’Allegato 1l’Allegato 1    

 
 
» Vi ricordiamo l’indirizzo del 
sito web del GPPnet. 
www.provincia.cremona.it/servizi/
ambiente/gppnet/ 
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Il 2 luglio 2003 ha rappresentato un giorno importante per il GPP in Europa: nel 
corso della revisione della direttiva europea sugli acquisti pubblici il Parlamento 
Europeo ha infatti votato a favore di alcune istanze fondamentali.   
 
Se il Consiglio seguirà la stessa strada del Parlamento la situazione sarà tale da:  
 
1. consentire esplicitamente alle PA di utilizzare criteri ambientali e sociali nella 

fase di aggiudicazione dei contratti; 
2. considerare anche criteri che non siano direttamente connessi all’oggetto del 

contratto, quali la riduzione degli impatti ambientali e sociali nei processi 
produttivi, l’adozione di sistemi di gestione ambientale da parte dei 
produttori e criteri che non siano connessi solo all’interesse 
dell’amministrazione acquirente bensì anche all’interesse pubblico. 

A che punto è la Direttiva europea sugli appalti pubblici ?A che punto è la Direttiva europea sugli appalti pubblici ?A che punto è la Direttiva europea sugli appalti pubblici ?A che punto è la Direttiva europea sugli appalti pubblici ?    

............ma    in ogni caso acquistare verde è già possibile ! in ogni caso acquistare verde è già possibile ! in ogni caso acquistare verde è già possibile ! in ogni caso acquistare verde è già possibile !     
consigliato é quello di intervenire “a 
monte”, nella definizione dell’oggetto 
dell’appalto o delle specifiche tecniche. 
In primo luogo gli enti aggiudicatori 
possono definire e modellare l’oggetto 
dell’appalto nel modo che essi 
ritengono meglio rispondente ai 
requisiti ambientali, purché tale scelta 
non abbia la conseguenza di limitare 
l’accesso all’appalto, a scapito di altri 
stati membri. 
 
In secondo luogo i criteri ambientali si 
possono introdurre attraverso le 
specifiche tecniche, generalmente 
contenute nel capitolato d’oneri, e 
possono riguardare: 
 
1. Materiali di base o primari da 

utilizzare 
2. Prescrizione di un “particolare 

procedimento di produzione” che 
aiuta a differenziare l’oggetto 
dell’appalto 

3. Criteri ecologici associati ai 
Marchi ecologici 

 
Si tratta di una modalità semplice, 
immediata, che non può essere soggetta 
ad alcuna contestazione con la 
motivazione di limitare arbitrariamente 
la libera concorrenza.  
 
Ci vuole solo coraggio ed una certa 
dose di iniziativa. 

 Nel numero 1 del bollettino avevamo 
già allegato un documento relativo alle 
modalità di introduzione dei criteri 
ecologici, a legislazione vigente, negli 
approvvigionamenti pubblici. 
 
Intendiamo ribadire un concetto semplice 
e preciso: per far diventare “verdi” gli 
acquisti delle nostre amministrazioni non 
dobbiamo aspettare alcun nuovo 
provvedimento legislativo, sia esso una 
direttiva comunitaria o una legge 
nazionale.  
La comunicazione interpretativa della 
Commissione del 4.7.2001 – COM(2001) 
274, “Il diritto comunitario degli appalti 
pubblici e le possibilità di integrare 
considerazioni di carattere ambientale 
negli appalti”, ci permette infatti di 
risolvere quasi la totalità dei problemi. 
 
L’introduzione dei criteri ecologici per gli 
approvvigionamenti della Pubblica 
Amministraz ione può avvenire 
intervenendo nelle cinque fasi 
caratteristiche dell’appalto: al momento 
della determinazione dell’oggetto; nella 
descrizione tecnica attraverso le 
specifiche; al momento della selezione 
dei candidati; nella descrizione delle 
modalità di aggiudicazione; nella 
descrizione delle condizioni di 
esecuzione. 
 
Il modo più incisivo e da noi fortemente 
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Vi segnaliamo due strategie 
per l’adozione del GPP 
a d o t t a t e  a  l i v e l l o 
nazionale, quella dell’ 
Environmental Protection 
Agency (EPA) degli Stati 
Uniti e quella del Ministero 
dell’Ecologia e dello 
Sv i luppo  So s ten ib i l e 
francese. L’EPA ha avviato 
i l  p r o g r am m a  E P P 
Environmentally Preferable 
Purchasing nel 1995  

Dall’estero Dall’estero Dall’estero Dall’estero     

Sviluppo sostenibile e GPP in Francia Sviluppo sostenibile e GPP in Francia Sviluppo sostenibile e GPP in Francia Sviluppo sostenibile e GPP in Francia     
relative ad altrettanti 
intervent i  d i  breve 
termine, riferibili all’asse 
s t r a t e g i c o  “ S t a t o 
E sempla re” ;  a lmeno 
quattro di questi interventi 
erano fortemente collegati 
al GPP: 

1. 1. 1. 1. Sviluppo sostenibile dei 
prodotti 

2 .  2 .  2 .  2 .  F o r m a z i o n e  e 
sensibi l izzazione alle 
procedure eco-responsabili 
n e l l a  P u b b l i c a 
Amministrazione  

3. 3. 3. 3. Integrazione dello 
sviluppo sostenibile nei 
contratti pubblici 

Quest’ultima scheda, in 
particolare, aveva come 
suo obiettivo specifico lo 
sviluppo dell’offerta di 
prodotti eco-compatibili, e 
quindi del sistema di Green 
Public Procurement. 
 
Con il documento generale 
di Strategia Nazionale per 
lo Sviluppo Sostenibile si 
ribadisce, con forza, la 
necessità di: 
 
1. 1. 1. 1. integrare lo sviluppo 
sostenibile nei modi di 

p roduz ion e  e  de i 
consumo dei beni e dei 
servizi (Obiettivo3 punto 
2), dove si stabilisce, con 
precisione, che il GPP 
rappresenta la leva per 
raggiungere l’obiettivo 
(entro il 2008)  di dotarsi 
d i  un  s i s tema di 
s e g n a l a z i o n e  d e i 
prodotti/servizi eco-
responsabili 
 
2 .  2 .  2 .  2 .  p r e n d e r e  i n 
considerazione lo sviluppo 
s o s t e n i b i l e  n e l 
f u n z i o n a m e n t o 
de l l ’ amm in i s t r az ione 
(Obiettivo 5 punto 3) 
attraverso una formazione 
iniziale e permanente del 
personale dei diversi 
ministeri alle tematiche 
dello sviluppo sostenibile 
e lo sviluppo di procedure 
di eco-responsabilità nelle 
a m m i n i s t r a z i o n i 
pubbliche. 
 
Annesso al documento 
generale é stato inoltre 
elaborato un Programma 
di Azioni per lo Sviluppo 
Sostenibile, che articola gli 
obiettivi da raggiungere in 
a z i on i  coe r en t i  e 
conseguenti. 
 

I l  C o m i t a t o 
Interministeriale per lo 
Sv i luppo Sos ten ib i le 
francese, dopo aver 
definito e discusso le linee 
genera l i  d i  que s to 
documento alla fine del 
Novembre del 2002, ha 
approvato, il 3 giugno 
2003 ,  l a  S t r a teg i a 
Nazionale per lo Sviluppo 
Sostenibile. 
 
Tale documento presenta 
importanti riferimenti al 
GPP, che possono essere 
rintracciati, in modo 
abbastanza coerente, in 
tutto il percorso che ha 
portato alla definizione 
della Strategia Nazionale. 
 
Fin dall’inizio la Francia ha 
individuato quale suo 
“ t e m a  s t r a t e g i c o ” 
d’intervento (Tema 5), lo 
Stato Esemplare, ovvero 
u n a  P u b b l i c a 
Amministraz ione che 
fornisca l’esempio di un 
“comportamento attento 
verso l’ambiente”. 
Il documento preliminare 
alla definizione della 
Strategia, elaborato il 28 
novembre 2002, riporta 
dieci schede tecniche, 
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per assistere le agenzie 
pubbliche nella scelta di 
p r o d o t t i  e  s e r v i z i 
‘ambientalmente preferibili’ 
in risposta alle disposizioni 
ufficiali dell’Executive Order 
12873.  Dalle pagine web 
dedicate all’ EPP (http://
www.epa.gov/opptintr/
epp)possono essere scaricati 
casi studio di agenzie 
federali che  

 hanno implementato il 
GPP e informazioni su 
singoli prodotti.  
 
Il sito contiene inoltre uno 
strumento interattivo per la 
formazione dei responsabili 
degli acquisti verdi e un 
database di informazioni 
ambientali su prodotti e 
servizi acquistati dalla PA. 
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2. i fornitori; 
3. tutti coloro interessati a 
informazioni comparative 
in merito alla qualità 
ambientale dei prodotti. 
  
Le sezioni di intervento 
del sito sono le seguenti: 
Acquisti (l’unica attiva fino 
ad oggi), Rifiuti, Acqua, 
Energia, Edilizia, Altro, 
Mobilità. 
 
La sezione Acquisti é a sua 
vo l ta  r ipar t i ta  in : 
Presentazione del sito; 
Informazioni generali sugli 
acquisti eco-responsabili; 
Informazioni sui prodotti; 
Informazioni giuridiche; 
Iniziative; Formazione. 
 
Le informazioni che qui Le informazioni che qui Le informazioni che qui Le informazioni che qui 
possiamo trovare sono:possiamo trovare sono:possiamo trovare sono:possiamo trovare sono: 
 1 .  i n f o r m a z i o n i 
ambientali di ordine 
g e n e r a l e ,  v o l t e  a 
sensibilizzare gli acquirenti 
pubblici; 
2. una base dati sulle 
caratteristiche ambientali e 
d’uso dei prodotti presenti 
sul mercato; 
3. informazioni giuridiche 
relative alla possibilità di 
integrare le considerazioni 
ambientali negli appalti 
pubblici; 
4. un modulo di 
formazione destinato agli 
acquirenti pubblici, volto 
a diffondere una cultura 
comune sull’integrazione 
de l l ’ amb ien te  neg l i 
acquisti pubblici;  

Una delle prime iniziative 
concrete nella direzione 
prevista dai documenti é 
costituito dall’apertura del 
sito, realizzato dal Ministero 
dell’Ecologia e dello 
Sv i luppo  So s ten ib i le , 
d e d i c a t o  a l l ’ e c o -
responsabilità. 
 
 L’indirizzo del sito é 
http://www.ecoresponsabili
te.environnement.gouv.fr/ 
All’interno del sito é già 
presente un logo che molto 
probabilmente, nel futuro, 
v e r r à  a s s o c i a t o  a i 
prodotti/beni/servizi eco-
responsabili. 
 
L’obiettivo del sito é quello L’obiettivo del sito é quello L’obiettivo del sito é quello L’obiettivo del sito é quello 
di garantire o supportare:di garantire o supportare:di garantire o supportare:di garantire o supportare:    
1. l’informazione destinata 
agli acquirenti pubblici in 
merito agli obiettivi di 
sostenibilità, ai problemi 
giuridici che insorgono 
nell’inserire i criteri ecologici 
negli acquisti della pubblica 
amministrazione; 
2. la raccolta e la 
valutazione delle buone 
prat iche  di  acqui sto 
pubblico eco-responsabile; 
3. la formazione del 
personale impiegato nel 
settore amministrativo della 
pubblica amministrazione 
locale. 
I destinatari del sito sono:I destinatari del sito sono:I destinatari del sito sono:I destinatari del sito sono:    
1. gli acquirenti pubblici 
(amministrazioni centrali, 
enti territoriali, organismi 
pubblici); 

Il Gpp francese in rete Il Gpp francese in rete Il Gpp francese in rete Il Gpp francese in rete     
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5. una presentazione 
delle iniziative e delle 
buone pratiche in corso. 
 
Il cuore del sito è 
costituito dalla sezione 
Informazione sui prodotti 
che riporta le indicazioni 
relative a 17 categorie di 
prodotto, tra cui: 
prodotti per ufficio, 
mobili da ufficio, spazi 
verdi, tempo libero e 
spo r t ,  r i s to r az ione 
collettiva, igiene e 
sicurezza, costruzioni, 
distribuzione acqua, 
t r a s p o r t i ,  s e r v i z i 
e duca t i v i ,  s t am pa , 
archiviazione, impianti 
termici, impianti di 
produzione del freddo, 
pulizia,  altro. 
 
Per ognuna di queste 
categorie di prodotti 
sono evidenziati: gli 
obiettivi ambientali, 
alcune informazioni di 
mercato, gli aspetti 
a m b i e n t a l i ,  l e 
caratteristiche necessarie 
richieste per ridurre gli 
impatti sull’ambiente, i 
riferimenti alle etichette 
ecologiche. 
 
 Certo un sito ancora in 
costruzione che mostra 
p e r ò  q u a l e  s a r à 
l’orientamento futuro di 
questo paese in merito 
all’applicazione del GPP. 
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Un benvenuto diverso...Un benvenuto diverso...Un benvenuto diverso...Un benvenuto diverso...    
 
Arrivati al terzo numero del GPPinfoNet, entriamo subito nel vivo delle ‘questioni 
GPP’. Tra i delegati italiani che hanno partecipato alla Conferenza EcoProcura 2003 Conferenza EcoProcura 2003 Conferenza EcoProcura 2003 Conferenza EcoProcura 2003 
(8-10 settembre, Goteborg) si è tenuto un mini-dibattito sul GPP e sono stati messi in 
evidenza alcuni degli ostacoli alla sua diffusione: 
 
• scarsa volontà politica degli amministratori 

• mancanza di supporto tecnico adeguato all’interno degli enti locali 

• poca chiarezza riguardo il ruolo e i vantaggi del GPP come strumento per la sostenibilità. 
 
Questo il parere di chi era presente…ma voi siete d’accordo?ma voi siete d’accordo?ma voi siete d’accordo?ma voi siete d’accordo?    

A che punto è il Gppnet?A che punto è il Gppnet?A che punto è il Gppnet?A che punto è il Gppnet?    
Il 25 di questo mese si è tenuto a 
Cremona un incontro  per definire il 
percorso metodologico che porterà 
alla redazione del Manuale GPP, 
pietra miliare del progetto GPPnet. 

Inizia così una fase di intensa 
collaborazione tra i 4 gruppi di lavoro 
e il gruppo di coordinamento che 
dovrebbe concludersi all’inizio del 
2004 con la pubblicazione del 
Manuale. 
 
Il Manuale GPP andrà ad integrare 
quello realizzato tre anni fa 
dall’ANPA, ora APAT, in termini di 
numero di prodotti e servizi 
considerati e sarà strutturato in 
maniera  tale da consentire agli enti 
locali di: 
 
• individuare immediatamente le 

istruzioni operative necessarie 
ad includere i “criteri ecologici” 
(ovvero i requisiti GPP) nelle 
procedure d’acquisto dei 
prodotti / servizi; 

• mettere gli acquisti verdi in 
relazione agli obiettivi di 
politica ambientale, così da 
rendere immediata anche 
l’integrazione del GPP con gli 
altri strumenti di politica 

ambientale adottati (es. A21 
Locale, EMAS); 

• condurre un’autovalutazione della 
propria situazione in materia di 
GPP. 

 
Per dare avvio alla redazione del 
Manuale il primo passo è stato  quello di 
ripartire in macro-categorie tutti i servizi 
erogati e i beni acquistati dalla pubblica 
amministrazione, estraendoli dalla 
check-list di dettaglio.  

Ad ognuno dei quattro gruppi di lavoro 
saranno a breve assegnate alcune macro-
categorie di beni/servizi, al fine di 
procedere in maniera sistematica alla 
individuazione dei possibili “criteri 
ecologici”.  

Ai fini dell’individuazione dei criteri 
ecologici saranno presi in considerazione 
innanzi tutto: prodotti che dispongono 
dell’Ecolabel europeo; prodotti che 
dispongono di criteri stabiliti da altre 
etichette nazionali; prodotti con la 
certificazione di produzione controllata 
(es. produzioni da materiali riciclati; 
prodotti da agricoltura biologica); 
prodotti che sono stati oggetto di analisi 
del ciclo di vita. 
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I comuni del I comuni del I comuni del I comuni del     

GPPnet GPPnet GPPnet GPPnet     

CASALMAGGIORE 

CASTELLEONE 

CREMA 

GERRE DE CAPRIOLI 

MOTTA BALUFFI 

PESCAROLO  

PIADENA  

PIZZIGHETTONE 

SAN BASSANO 

SORESINA 

SPINEDA 

STAGNO LOMBARDO 

VESCOVATO  

 

Come anticipato in apertura, 
dall’8 al 10 settembre si è tenuta 
a Goteborg (Svezia) la 
Conferenza EcoProcura EcoProcura EcoProcura EcoProcura 2003, 
organizzata dall’ICLEI, per 
favori re  lo scambio di 
esperienze e il dialogo tra gli 
enti locali europei, e non solo, 
in materia di GPP. 
 
La Conferenza è stata inoltre 
sede di lancio della Campagna 
Procura+ che vedrà l’ICLEI 
impegnata a ‘reclutare’ enti 
locali pronti ad impegnarsi 
formalmente e praticamente a 
tenere conto di criteri ecologici 
definiti per l’acquisto di 6 
gruppi di prodotti target, 
ovvero: 
• elettricità 
• computer 
• alimenti 
• edifici 
• prodotti per la pulizia 
• mezzi di trasporto 
 
A GoteborgGoteborgGoteborgGoteborg erano presenti 
ammin i s t r a to r i  lo ca l i  e 
nazionali, consulenti, ricercatori 
e d  i m p r e n d i t o r i  i n 
rappresentanza di 24 Paesi. 
 
Tra i ‘veterani’ del GPP 
segnaliamo ancora una volta il 
C o m u n e  d i  K o l d i n gK o l d i n gK o l d i n gK o l d i n g 
(Danimarca) che dopo aver 
raggiunto il 100% degli acquisti 
verdi per quanto riguarda beni 
e servizi, è ora impegnato 
nell’introduzione di criteri 
ambientali anche nel settore dei 
lavori pubblici.   

Dall’estero Dall’estero Dall’estero Dall’estero     

La prima esperienza è quella 
relativa allo sviluppo di un’area 
residenziale.  
 
 
I requisiti ambientali inseriti nel 
bando di gara riguardano: 
 
• la fase di progettazione 

(e s .  o t t im i zz az ione 
nell’uso delle risorse); 

• la fase di costruzione 
(es.basso consumo di 
carburanti, utilizzo di 
veicoli  a basso impatto 
ambientale; sistema di 
gestione dei rifiuti); 

• La verifica nella fase di 
costruzione (es. la ditta 
che esegue i lavori deve 
presentare un bilancio 
verde). 

 
Il bando di gara comprendeva 
inoltre un elenco di sostanze 
vietate.  Il dirigente del settore 
ambiente del Comune di 
Kolding ha sottolineato che il 
primo progetto realizzato non è 
costato all’amministrazione più 
di progetti simili realizzati in 
passato senza tenere conto di 
criteri ecologici. 
 
 
 
 
E naturalmente si è 
discusso anche di norme e 
direttive... 
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Gruppo COBALTO Gruppo COBALTO Gruppo COBALTO Gruppo COBALTO  
Crema, Castelleone, 

San Bassano, 
Soresina, 

Pizzighettone.  

Gruppo FORESTAGruppo FORESTAGruppo FORESTAGruppo FORESTA 
Gerre dè Caprioli, 
Pescarolo, Stagno 

Lombardo, 
Vescovato .  

Gruppo SMERALDOGruppo SMERALDOGruppo SMERALDOGruppo SMERALDO 
Casalmaggiore, 
Motta Baluffi, 

Piadena, Spineda.  

Gruppo MUSCHIOGruppo MUSCHIOGruppo MUSCHIOGruppo MUSCHIO 
Ufficio Tecnico 

Provinciale (Edilizia, 
Viabilità,  

Manutenz. strade) 
Centro di 

Formazione 
Professionale, 
Economato.  

» Vi ricordiamo l’indirizzo del 
sito web del GPPnet 
www.provincia.cremona. it/
servizi/ambiente/gppnet/ 


